
Le sfide dell’estate...

Care cittadine e cari cittadini, si entra in un’e-
state annunciata caldissima, al termine di un 
periodo davvero impegnativo e ricco di sfide. 
Impegni che si susseguono proponendo sempre 
nuovi ostacoli da superare e nodi da sciogliere: 
noi, come sempre, ce la mettiamo tutta, consci 
dell’importanza del ruolo e delle responsabilità 
che abbiamo, ma forti di una passione e una 
predisposizione alla condivisione che rappre-
sentano il vero valore aggiunto nei momenti 
difficili. Durante le settimane trascorse abbia-
mo elaborato e sviluppato il progetto di Bilan-
cio 2015, lavorando duro per rimanere fedeli a 
quelli che erano e restano gli obiettivi primari 
e i principi ispiratori del principale documen-
to di programmazione economico-finanziaria 
dell’ente (e, va da sé, della città!). Abbiamo fatto 
del nostro meglio - e sono convinto che il risul-
tato ne sia testimonianza - per portare a sintesi 
le istanze e le esigenze di cui sono portatrici tut-
te le diverse anime della nostra comunità. Una 
comunità che ha partecipato alla discussione in 
via mediata, tramite le rappresentanze sindaca-
li, ma anche in via diretta, nei momenti pubblici 
di discussione. Questo bilancio, pur muoven-
dosi su binari consolidati, quelli che hanno 
fortificato il nostro percorso negli anni passati, 
ha tuttavia richiesto una capacità tutt’altro che 
banale di adeguarsi alle nuove difficoltà, ad un 
quadro normativo nazionale e ad una situa-
zione socio-economica vieppiù confusa e, per 
alcuni aspetti, peggiorata. Inutile ribadire che 
per gli enti locali continuano a diminuire risorse 
e strumenti, ad aumentare le incombenze e gli 
oneri, rendendo dunque necessarie scelte non 
semplici, talvolta originali, capaci di preservare 
la qualità e la quantità dei servizi offerti. Pur ri-

mandando all’articolo dedicato per il dettaglio 
e gli approfondimenti, approfitto per dare un 
dato a conferma di quando dicevo: negli ultimi 8 
anni le risorse statali trasferite ai Comuni si sono 
ridotte di più di 7 mld, mentre circa 8,7 mld di 
euro sono stati sottratti a investimenti e servizi 
per effetto del patto di stabilità! Servizi, dicevo: 
già, perchè la loro salvaguardia - in particolare 
quelli sociali, all’infanzia, quelli che generica-
mente chiamiamo “servizi alla persona” - era e 
resta un valore fondamentale, intangibile, nel 
senso che rispetto ad esso non abbiamo mai 
preso in considerazione l’idea di ridurre le risor-
se da destinare. La qualità e il livello dei servizi 
è un punto che non si tocca, per noi, e questo 
bilancio lo testimonia. Ma non solo: per il 2015 
abbiamo ritenuto fondamentale mantenere 
inalterata la pressione fiscale, un risultato signi-
ficativo a nostro avviso, perchè - a dispetto di 
quello che può apparire - non è proprio sempli-
ce, in un contesto in cui le risorse continuano a 
calare e i bisogni a crescere, riuscire a garantire 
i servizi senza chiedere un esborso tributario in 
più ai cittadini. Non era facile, ma era troppo im-
portante per noi, in particolare in un momento 
in cui tutti si adoperano, facendo non di rado 
vere acrobazie, per arrivare a fine mese. Zola 
è un posto bello, dove la qualità della vita vo-
gliamo che continui ad essere elevata: il modo 
in cui io e i miei collaboratori interpretiamo il 
nostro ruolo è quello di fare il possibile per tro-
vare soluzione a problemi nuovi, facendocene 
carico il più possibile senza chiedere ulteriori 
sforzi alle persone, che, in questa terra, sono at-
tori protagonisti di questo modello di comunità 
aperta, efficiente e solidale. Proprio per queste 
ragioni il terzo pilastro su cui abbiamo edificato 
il Bilancio 2015 cresce intorno ad un ulteriore 
sforzo in termini di razionalizzazione e riduzione 
della spesa. Non si pensi che si tratti di una voce 
asettica, questa, perchè parliamo di scelte che 
stanno in piedi appoggiando sulla disponibilità 
e sui sacrifici di molti, uffici, strutture, persone 
che lavorano: persone, che continuano a fare 
di più con meno. In quest’ottica ci auguriamo 
che il percorso dell’Unione dei Comuni sappia 
offrirci nuovi strumenti, margini di risparmio e 
più funzionali modalità organizzative. La strada 

è appena intrapresa, ma va in quella direzione 
ed è una direzione che - in ultima istanza - con-
duce e deve condurre sempre al benessere dei 
cittadini, che continuano ad essere la vera e 
unica ragione per la quale la politica deve esse-
re - in certi casi, ahimé, ricominciare ad essere 
- una attività di servizio e tra queste una delle 
più nobili! Il Bilancio è stata certamente una sfi-
da impegnativa, ma non l’unica: a fianco delle 
moltissime attività, abbiamo dovuto affrontare 
anche alcune situazioni eccezionali. Una di que-
ste - come ricorderete - è stato l’Incendio alla 
Centrale di Teleriscaldamento ZPT - SIME Ener-
gia del maggio scorso, spento dopo alcuni giorni 
grazie al lavoro incessante dei Vigili del fuoco, 
delle imprese che operano con gli scavatori, del-
la Protezione Civile di Unione ed in particolare il 
Gruppo Volontari Alpini di Casalecchio di Reno: 
a tutti rinnovo anche da queste righe il ringrazia-
mento più sincero. Pur non avendo competenza 
specifica sull’episodio, ci siamo adoperati senza 
risparmiarci per presidiare la situazione, dare le 
informazioni, sollecitando l’intervento di ARPA, 
anche per monitorare la qualità dell’area nella 
zona. Le risultanze dei controlli eseguiti e tutte 
le informazioni sono state subito rese disponibi-
li tramite gli strumenti informativi del Comune, 
divenendo poi oggetto di una commissione con-
siliare ad hoc, prontamente convocata e tenuta-
si pochi giorni dopo. Pur sorvolando su qualche 
tentativo di strumentalizzazione, siamo contenti 
che tutto si sia risolto senza danni e senza re-
ali rischi per la popolazione, siamo persuasi di 
aver agito senza risparmiarci e pensando solo 
al bene comune. Certo, questi episodi ci solle-
citano a riflessioni più ampie, rafforzando in noi 
la convinzione che la sicurezza vada perseguita 
ogni giorno, evitando l’errore di dare per sconta-
te cose che scontate non sono. Sono situazioni 
che rafforzano il senso di comunanza, ma anche 
lo stimolo per migliorare e perseguire un’idea 
integrata di sicurezza, che sappia far tesoro 
delle esperienze. Ma l’estate è e deve essere 
anche gioia: momenti di divertimento, festa, 
condivisione, gioco. Per questo sono lieto che 
l’offerta, in tal senso, continui a crescere: fiere, 
proposte culturali, momenti per stare insieme e 
rafforzare l’idea di comunità. Che si fortifica - è 

vero - nei momenti difficili, ma che trova linfa 
ed energia per quei momenti, proprio attraver-
so questi spazi dedicati al sorriso e allo stare 
insieme. Ne sono fermamente convinto, anche 
se mi rendo conto che è difficile parlare di gio-
ia in un momento come questo: la vicenda di 
Ponte Ronca ci ha profondamente colpiti, come 
uomini, come amministratori. Ci stiamo ado-
perando per fare il possibile per aiutare questa 
famiglia così drammaticamente colpita, ma è 
una vicenda che mette le istituzioni, ma anche 
tutte le persone della comunità, con le spalle 
al muro: obbligando a riflessioni profonde (da 
cui nessuno dovrebbe sentirsi esonerato!), sug-
gerendo però anche - mi sia consentito - quel 
minimo di umiltà che imporrebbe un approccio 
rispettoso, che eviti il rumore talvolta inutile e 
dannoso del giudizio affrettato, quando non 
addirittura sguaiato. Questa vicenda ci impone 
analisi e riflessioni importanti, che non si esau-
riscono nell’immediato e che richiedono appro-
fondimenti capaci di andare oltre gli slogan. In 
momenti come questi viene facile parlare alla 
pancia della gente: secondo me è fondamen-
tale, invece, parlare alla mente e al cuore. Lo 
merita Zola, lo meritano le persone colpite da 
questa tragedia.
Un caro saluto e un ringraziamento a tutti.
Stefano Fiorini, Sindaco di Zola Predosa
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2 BILANCIO

Approvato il Bilancio di Previsione 2015

L’elaborazione di questo Bilancio ha ri-
chiesto un lavoro lungo e intenso a più 
livelli: 
n in ambito politico sia all’interno della 
Giunta Comunale, sia in sede di Commis-
sioni Consiliari e successivamente di Con-
siglio Comunale, dove sono state discusse 
le scelte strategiche e fondamentali che 
hanno consentito la realizzazione del pa-
reggio di bilancio;
n a livello tecnico, grazie al lavoro di tutti 
i Servizi Comunali, che hanno contribuito, 
con un’attenta analisi di ogni singola spe-
sa ed entrata, a formulare un Bilancio in 
grado di rispondere agli obiettivi politici 
delineati dalla Giunta Comunale;
n a livello sindacale, grazie ad un percor-
so di condivisione di finalità che ha porta-
to alla formulazione e sottoscrizione di un 
accordo con tutte e tre le principali sigle 
sindacali (CGIL, CISL e UIL) contenente 

Nella seduta del 24 giugno 
il Consiglio Comunale ha 
approvato il Bilancio di 
Previsione dell’anno 2015, 
il Bilancio pluriennale 
2015 - 2017 e il Piano 
degli Investimenti riferito al 
medesimo triennio

i principali obiettivi e alcune delle azio-
ni più strategiche che saranno realizzati 
quest’anno
n con la cittadinanza, in occasione di un 
incontro dedicato a questo tema che si è 
tenuto il 17 giugno in Municipio
n con il mondo delle imprese e del com-
mercio, grazie alla condivisione con le 
associazioni di riferimento: Cna, Ascom, 
Confesercenti e Unindustria.

Il Bilancio Comunale si inserisce all’inter-
no di un contesto a livello nazionale a cui 
è necessario fare cenno per comprendere 
le difficoltà che Zola Predosa, così come 
tante altre realtà comunali, ha dovuto af-
frontare per elaborare un progetto di Bi-
lancio valido e coraggioso.
Il comparto Enti locali (cioè l’insieme di 
Comuni, Province, Città Metropolitane e 
Regioni) grava sulla finanza pubblica per 
un 27%, sul debito pubblico la quota a ca-
rico dei Comuni rappresenta solo il 2,5%, 
eppure i tagli che sono stati compiuti con 
le diverse manovre introdotte fra il 2010 
e il 2012 hanno gravato su tale comparto 
per un 52%. Questo ha significato, anche 
per il nostro Comune, una riduzione si-
gnificativa di risorse: negli ultimi 8 anni le 
risorse statali trasferite ai Comuni si sono 
ridotte di più di 7 miliardi di euro, mentre 
circa 8,7 miliardi di euro sono stati sottrat-

ti a investimenti e servizi per effetto del 
patto di stabilità. Nonostante questo, il Bi-
lancio 2015 presenta alcuni punti di forza 
e qualità che è utile ricordare:
n viene garantito il mantenimento dei 
servizi alla persona, da sempre un punto 
qualificante di questo territorio
n viene garantita un’invarianza sulla pres-
sione fiscale dei cittadini e delle imprese
n è proseguita un’attività di razionalizza-
zione delle spese di gestione che, affian-
cata da un processo di riorganizzazione 
e riqualificazione interna della macchina 
comunale, ha consentito di ridurre alcune 
spese, con particolare riferimento a quel-
le di personale, economali e di funziona-
mento. 

Spese di personale
Negli ultimi 3 anni la spesa si è ridotta del 
10% e nell’ultimo anno del 5%, nonostan-
te ciò l’obiettivo è sempre stato quello 
di mantenere i servizi attraverso azioni 
di riorganizzazione e di semplificazione 
dell’attività amministrativa.
(vedi tabella 1)

Spese economali
Negli ultimi 5 anni la spesa si è ridotta del 
27% e nell’ultimo anno del 2% grazie ad 
una continua attività di razionalizzazione.
(vedi tabella 2)
Una ulteriore razionalizzazione di alcune 
spese dovrà, infine, scaturire dal processo 
di rinnovamento istituzionale che sta inte-
ressando anche il Comune di Zola Predosa 
che - come già saprete - è entrato a far 
parte dell’Unione Comuni Valli del Reno, 
Lavino e Samoggia (insieme con i Comuni 
di Casalecchio di Reno, Monte San Pie-
tro, Sasso Marconi e Valsamoggia) che da 
quest’anno gestisce in forma associata il 
Servizio Personale, la Protezione Civile, I 
Sistemi Informatici e l’ambito Sociale, ol-
tre alle funzioni legate al Coordinamento 
Pedagogico e alla centrale unica di com-
mittenza. Mai come adesso è necessario 

mettere in discussione tutto il sistema 
pubblico nella gestione diretta e indiretta 
dei processi economici in quanto stiamo 
assistendo sempre più a un imponente ar-
retramento del potere pubblico giustifica-
to, da un verso, dai pesanti tagli messi in 
atto dal Governo nazionale, dall’altro, da 
una visione tesa a rendere l’economia più 
dinamica, competitiva e innovativa. Come 
già evidenziato, anche nel 2015 il compar-
to degli Enti Locali ha visto una drastica ri-
duzione delle entrate che per Zola Predo-
sa corrisponde a circa 960.000 euro di cui 
circa 680.000 rappresentano la riduzione 
dei trasferimenti erariali.
A rendere più complessa la situazione 
nella quale operiamo hanno contribuito 
anche alcune novità legate al nuovo siste-
ma di contabilità, in particolare l’obbligo 
di istituire nella parte spesa corrente del 
bilancio il Fondo crediti di dubbia esigibili-
tà nato con la finalità di evitare l’utilizzo di 
entrate di dubbia e difficile esazione. Per il 
Comune di Zola tale fondo è pari a 300.000 
euro e rappresenta, in pratica, una nuova 
spesa che deve trovare adeguata copertu-
ra finanziaria nelle previsioni di Bilancio.
Nonostante il difficile quadro economico 
generale, l’obiettivo di bilancio è stato 
quello di non agire sulla pressione fiscale 
al fine di tutelare i cittadini e le imprese 
nel protrarsi di una crisi economica non 
ancora risolta. 
A rafforzare tale scelta è stata anche un’a-
nalisi sull’andamento degli oneri di urba-
nizzazione degli ultimi anni, che ha visto 
una crescita positiva e che ha consentito, 
per il 2015, di inserire tra le fonti di finan-
ziamento della spesa corrente la somma 
di 500.000 euro, pari al 50% delle entrate 
che si prevede di incassare su tale voce 
nel corso dell’anno.
(vedi tabella 3)

Per quanto concerne le altre scelte com-
piute sulla parte entrata del bilancio co-
munale, si evidenzia:

TABELLA 1

TABELLA 2 TABELLA 3
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TASI
In continuità con il 2014, la TASI sull’abitazio-
ne principale al 3,3 per mille. Viene, intro-
dotta per il 2015 una significativa detrazione 
per nuclei familiari con tre o più figli pari a 
20,00 euro per ciascun figlio di età non supe-
riore ai 18 anni. 
IMU 
Per l’anno 2015 l’Amministrazione Comunale 
intende confermare le aliquote IMU in corso 
al fine di perseguire i seguenti obiettivi: 
n Incentivare l’utilizzo dei canoni concordati;
n Non procedere con ulteriori aumenti per 
le attività economiche e produttive del ter-
ritorio.
TARI 
L’Amministrazione Comunale conferma il 
metodo di determinazione della tariffa de-
liberato nel 2014, confermando le modalità 
e la qualità del servizio erogato. L’Ammini-
strazione continuerà l’attività di promozione 
delle politiche  volte a incentivare la raccolta 
differenziata (compostiera e conferimento 
presso il CdR) promuovendo anche un’azione 
di controllo sul territorio nei punti più critici 
attraverso un sistema di videosorveglianza. 
ADDIZIONALE IRPEF 
Per l’anno 2015 l’Amministrazione Comunale 
ha deciso di non agire sull’aliquota dell’ad-
dizionale IRPEF che rimane confermata allo 
0,6 per cento con soglia di esenzione fino a 
redditi di 9.000 euro.
(vedi tabella 4)

Per quanto riguarda la Parte Spesa del Bi-
lancio Comunale, l’Amministrazione, in linea 
con l’attività svolta nel passato e come già 
sottolineato, ha continuato nell’opera di ra-
zionalizzazione della spesa di parte corrente 
agendo su tutte le Aree di Bilancio, cercando 
di tutelare il più possibile i servizi per i cit-
tadini e l’operatività dell’Ente nonostante la 
riduzione delle risorse finanziarie e umane 
disponibili.

Spese Sport e Cultura
Negli ultimi 5 anni la spesa si è ridotta del 
45% e nell’ultimo anno del 7%; solo il gran-
de lavoro di sinergia con le Associazioni del 
territorio, sia in ambito culturale che sporti-

vo, ha permesso di offrire, comunque, una 
proposta culturale e sportiva degna di nota.
(vedi tabella 5)

Spese Sociale e Scuola
Nell’ultimo anno la spesa si è ridotta del 
11%; la gestione dei servizi a livello sovra-
comunale quali ASC e Melamangio e l’attivi-
tà di sinergia con gli istituti scolastici hanno 
consentito di dare continuità e qualità ai ser-
vizi e di rispondere in maniera adeguata alle 
richieste del territorio. 

Spese ambientali
Negli ultimi 5 anni la spesa è aumentata del 
7% a fronte dell’incremento delle aree verdi 
prese in carico dall’Amministrazione prove-
nienti principalmente dai nuovi comparti.
(vedi tabella 6)

Spesa corrente
L’analisi della spesa in percentuale ci consen-
te di vedere come l’impatto dei costi struttu-
rali si sia decisamente ridotto.
(vedi tabella 7)

Patto di stabilità
Per quanto riguarda il Patto di Stabilità, l’o-
biettivo da raggiungere è - rispetto agli anni 
passati - meno impegnativo essendosi modi-
ficati alcuni parametri di riferimento.
Saldi obiettivi iniziali PATTO DI STABILITA’ 
(dato in migliaia di euro)
n 2011 > 1.549
n 2012 > 2.454
n 2013 > 2.735
n 2014 > 2.444
n 2015 > 1.517
Infine, nonostante l’attribuzione in parte 
corrente di una quota degli oneri di urbaniz-
zazione che si prevede di incassare, il Piano 
degli Investimenti per l’anno 2015 prevede 
di dedicare risorse per 841.962 euro per i 
seguenti interventi:
n Realizzazione nuovo gazebo presso
la scuola di Riale - € 10.000 
n Realizzazione pista ciclabile a
Ponte Ronca - € 100.000 
n Manutenzione canile comunale
€ 60.000 

n Messa in sicurezza frane via valle
€ 78.638
n Manutenzione straordinaria edifici 
pubblici - € 272.690 
n Manutenzione viabilità - € 320.634 

Se il percorso per l’approvazione del Bilan-
cio è stato lungo e impegnativo, l’obiettivo 
di questa Amministrazione è di proseguire 
anche nel corso dell’anno nella gestione ocu-
lata delle risorse a disposizione, assicurando 
a questo territorio servizi qualificati, rigore 
economico e professionalità della macchina 

comunale. Gli obiettivi che ci siamo assegna-
ti e i risultati che saremo in grado di produr-
re faranno, inoltre, parte di un processo di 
ascolto e di confronto che non solo si vuo-
le garantire, ma che potrà rafforzarsi anche 
grazie al progetto di rivitalizzazione e di rin-
novamento delle Consulte Tematiche e di 
Frazione ormai in fase di conclusione e dal 
quale sono scaturite idee e stimoli che que-
sta Amministrazione saprà e vorrà cogliere.

L’Assessore al Bilancio
Giuseppe Buccelli

TABELLA 4

TABELLA 5

TABELLA 6

TABELLA 7
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La nuova “Caserma Massimiliano Bruno”

La Caserma di Zola - da oggi “Caserma Mas-
similiano Bruno”, che è al servizio anche 
del territorio di Monte San Pietro - fu inau-
gurata nel novembre 2001 ed il Sindaco 
Stefano Fiorini nel corso del suo discorso, 
con molta emozione, ha ricordato proprio 
quel momento, rendendo pertanto il giu-
sto e doveroso omaggio al compianto Gia-
como Venturi, Sindaco che il 25.11.2001 
inaugurò la nuova caserma di Zola.
Una struttura bella, funzionale, ubicata in 
zona strategica e posta al centro del paese 
ma allo stesso tempo a ridosso delle grandi 
vie di comunicazione, comunali e sovra co-
munali, quindi facilmente raggiungibile da 
qualunque punto e da chiunque. 
Con l’intitolazione della Caserma, la Giunta 

Sabato 30 maggio, nel 
corso di una suggestiva 
quanto partecipata iniziativa, 
l’Amministrazione Comunale, 
insieme all’Arma dei 
Carabinieri, ha intitolato la 
Caserma dei Carabinieri al 
Maresciallo Massimiliano 
Bruno

Comunale di Zola Predosa ha dato seguito 
alla proposta approvata dal Consiglio Co-
munale, ratificata ed approvata dall’Arma 
dei Carabinieri. 
E’ forse superfluo, ma ugualmente impor-
tante, ricordare che il Maresciallo Massi-
miliano Bruno è uno dei caduti di Nassiriya 
nell’attentato del 12 novembre 2003 ed 
è stato insignito della Medaglia d’Oro al 
Valore dell’Arma dei Carabinieri con la se-
guente motivazione: “Durante l’operazio-
ne “Antica Babilonia”, nell’operare in seno 
all’unità di manovra del Reggimento MSU, 
nel corso di un vile attacco portato da una 
cellula terroristica suicida ad una istallazio-
ne del contingente nazionale, veniva mor-
talmente investito dagli effetti devastanti 
causati dallo scoppio di un’ingentissima 
quantità di esplosivo.”
L’attentato che ha visto il sacrificio di 28 
persone (19 militari italiani e 9 iracheni) ha 
avuto fin da subito un’eco fortissima nel-
la comunità zolese, tanto che ai Caduti di 
Nassiriya è stata intitolata la Rotatoria dei 
portoni rossi, posta a pochi metri dalla Ca-
serma.
La proposta di intitolazione al maresciallo 
Bruno è stata pertanto del tutto immediata 
e conseguente a questi sentimenti presenti 
nella nostra comunità, anche consideran-

do il fatto che la famiglia del maresciallo 
risiede ed ha risieduto a Bologna e in co-
muni limitrofi.
Alla cerimonia era presente - in veste di 
“padrino”- il fratello di Massimiliano, Lo-
renzo Bruno, il quale ha permesso, met-
tendo a disposizione tantissime foto scat-
tate dal m.llo Bruno, la visione della mostra 
fotografica che abbiamo intitolato “Con lo 
sguardo di Massimiliano”.
Foto molto belle e toccanti che racconta-
no di un uomo vero che ha compiuto un 
gesto “eroico”, mantenendosi però sempre 
in una dimensione “normale”, “ordinaria”, 
“quotidiana”.
Proprio questo forse è l’insegnamento che 
possiamo trarre dalla vicenda del Mare-
sciallo Bruno e cioè che il rispetto della leg-
ge deve rientrare, per tutti, in una dimen-
sione normale ed ordinaria. 
Nel 2014, da poco concluso, si è celebrato 
il bicentenario della Fondazione dell’Arma 
dei Carabinieri ed anche attraverso questa 
intitolazione, l’Amministrazione Comunale, 
insieme a tutta la cittadinanza, ha voluto 
testimoniare il proprio sincero ringrazia-
mento per il costante e continuo supporto 
dei Carabinieri di Zola alla nostra comunità 
e sicuramente l’intitolazione al Maresciallo 
Massimiliano Bruno rafforzerà ancor di più 
il legame dei Carabinieri con la cittadinan-
za. 
Mafalda Zanni
Segreteria del Sindaco

Memo

ORARI ESTIVI DEI SERVIZI COMUNALI
Durante il periodo estivo i servizi comunali mo-
dificano il proprio orario di apertura al pubblico.
SEDE MUNICIPALE
Le modifiche all’orario dei servizi della sede muni-
cipale riguardano il mese di agosto e prevedono:
n la chiusura di tutti gli uffici nelle giornate di 
Sabato 8 - 15 e 22 agosto
n la chiusura di tutti gli uffici nei pomeriggi di 
Giovedì 6 - 13 e 20 agosto.
Nelle giornate di sabato 1 e giovedì 27 agosto 
i servizi della sede municipale saranno rego-
larmente aperti osservando i consueti orari di 
ricevimento.
SERVIZI ESTERNI
BIBLIOTECA
n La Biblioteca comunale dal 1 luglio al 29 ago-
sto adotta l’orario estivo: dal lunedì al sabato 
dalle 9 alle 13. Chiusura dal 10 al 15 agosto.
LUDOTECA 
Calendario estivo 2015 del servizio Ludoteca:
n al mattino (0/4 anni) aperta fino al 17 luglio 
(NB: chiusa mercoledì 1 e 8 luglio)
n al pomeriggio (4/10 anni) aperta fino a ve-
nerdì 10 luglio (NB: chiusa martedì 30 giugno, 
mercoledì 1 e 8 luglio)
Dopo la pausa estiva, riapertura il 1 settembre. 
“Ludoteca al Parco”: iniziativa nelle giornate di 
giovedì 9 e 16 luglio al Parco del Centro Falcone 
di Riale, ore 15,30-18,30 (in caso di pioggia l’ini-
ziativa non verrà effettuata e rimarrà aperta la 
Ludoteca in Via Albergati).
CENTRI GIOCO
n Orsetto 1 - via Theodoli: ultimo giorno di aper-
tura martedì 30/06; riapertura martedì 15/09
n Orsetto 2 - Riale: ultimo giorno di apertura 
sabato 27/06; riapertura giovedì 17/09
CENTRO GIOVANILE TORRAZZA
n Lo Spazio di Aggregazione del Centro giova-
nile Torrazza sarà aperto con gli orari consueti 
(dalle 16.30 alle 19.00) fino a sabato 27 giugno. 
Sabato 27 giugno, in occasione della Festa fina-
le di chiusura, apertura dalle 16.30 alle 23.00. 
Sala prove musicale aperta su prenotazione 
fino al 27 giugno. La riapertura è prevista in-
torno a metà settembre. Il doposcuola riaprirà 
verso la metà di ottobre.
SPORTELLI PER I CITTADINI
n Tutela consumatore chiuso in agosto, riapre 
il 10 settembre.
n Mediatore sociale chiuso in agosto riapre l’1 
settembre.



5 AMBIENTE

Sabato 20 giugno è stata la giornata 
dedicata al terzo step della pulizia del 
Ghironda, iniziativa che anche in questa 
occasione ha coinvolto amministratori, 
associazioni, cittadini, tutti impegnati 
nell’opera di pulizia del Torrente Ghiron-
da.
Dopo i primi due precedenti ritrovi - 
anch’essi molto partecipanti - tenutisi ri-
spettivamente l’8 novembre e il 18 aprile 
scorso (e dopo il rinvio dell’appuntamen-
to di fine maggio, causato del maltem-
po), con l’appuntamento di fine giugno si 
è lavorato sul tratto fino all’incrocio con 
Via Montevecchio.
Per tutta la mattinata molte persone, 
mostrando passione e dedizione, hanno 
indossato, non solo idealmente, guanti 
e stivali per la tutela di un angolo fonda-
mentale del nostro territorio: poi, dopo 
la fatica, il meritato ristoro, grazie al 
pranzo gentilmente offerto dal centro So-
cio Culturale “I. Alpi”, che approfitto per 
ringraziare anche tramite queste righe. 
Questa iniziativa è un chiaro esempio 
di collaborazione alla quale, insieme 
col Sindaco Fiorini, abbiamo chiamato 
tutti coloro che hanno a cuore il nostro 
territorio, siano essi associazioni, prote-
zione civile ma anche semplici cittadini: 
si tratta di un percorso che ha permesso 
un buon lavoro di pulizia, anche in fun-
zione di un vero e proprio “accompagna-
mento” verso il progetto complessivo di 

messa in sicurezza dell’area, divenuto 
vieppiù strategico e urgente, a seguito 
dell’alluvione che ha colpito Ponte Ronca 
nel maggio 2014.
Vorrei ringraziare tutti i cittadini, le asso-
ciazioni di Zola Predosa e di Casalecchio 
che hanno partecipato, ma anche la Po-
lizia Municipale del Comune di Casalec-
chio di Reno: ringrazio tutti per la grande 
generosità dimostrata fino ad ora.
Vorrei precisare che l’alluvione del mag-
gio 2014 aveva colpito non solo Ponte 
Ronca ma anche Madonna Prati: anche 
su sollecitazione di residenti della frazio-
ne, abbiamo coinvolto la Bonifica Renana 
che, verificata la situazione, ha pronta-
mente effettuato uno specifico interven-
to sull’argine del Ghironda in zona Polve-
riera (sopra immagini dell’area durante 
l’esondazione e dopo i lavori eseguiti dal 
Consorzio).
Proprio a cura del Consorzio è stato in-
fatti realizzato un intervento con opere 
di svaso e di rinforzo tramite massi con 
un rialzo dell’argine in sinistra idraulica 
del Ghironda, per un tratto di 1,5/2 km, 
proprio nel punto in cui si era verificata, 
a suo tempo, l’esondazione.
Sono dunque molto soddisfatto, anche 
perchè quanto avvenuto è un chiaro 
esempio di quanto la collaborazione e 
l’impegno congiunto di tutte le forze (in 
questo caso cittadini, associazioni e Con-
sorzio di Bonifica) possano far muovere 
passi decisi e percepibili nella direzione 
della messa in sicurezza idraulica del no-
stro territorio. 
Andrea Dal Sillaro
Assessore all’ambiente

Partecipazione per
la sicurezza ambientale

Inaugurato il nuovo
percorso ciclo-pedonale

Un nuovo marciapiede ciclopedonale di col-
legamento tra le vie Pirandello e il Centro 
sportivo “Enrico Filippetti” di Riale è ora a 
disposizione dei cittadini che potranno spo-
starsi fra il capoluogo e la frazione in sicu-
rezza, senza essere costretti a percorrere un 
tratto di una strada trafficata come via Risor-
gimento in assenza di particolari protezioni. 
Realizzato in misto cementato e separato 
dalla strada dal fosso Rio dei Bagni, è fruibi-
le anche in orari serali e notturni grazie alla 
particolare illuminazione di cui è dotato. L’o-
pera è stata aperta al pubblico lo scorso 16 
giugno con una cerimonia di inaugurazione 
- allietata da un rinfresco gentilmente offerto 
da diversi operatori economici e sociali del 
territorio (Centro Socio-Culturale Falcone, 
Mamma Rina, Bar Tiffany, Refuel Cafè 58 
SIC, Consorzio Vini Colli Bolognesi, Salumifi-
cio Felsineo) - che ha permesso ai non po-
chi cittadini intervenuti (sfidando le avverse 
condizioni atmosferiche) di camminare per 
la prima volta lungo un percorso da tempo 
atteso. Risale infatti al 2011 l’incarico per un 
primo studio di fattibilità. La precedente Am-
ministrazione aveva poi reperito le risorse 

necessarie per la realizzazione, in parte con 
risorse derivanti del Programma Attuativo 
Regionale Fondo Sviluppo e Coesione e in 
parte con risorse locali. L’opera è stata consi-
derata prioritaria dalla nuova Giunta che si è 
insediata nel giugno dello scorso anno e l’As-
sessorato ai Lavori Pubblici ha subito avviato 
le procedure necessarie all’assegnazione e 
all’esecuzione dei lavori, che sono terminati 
in tempo per consentire l’utilizzo del marcia-
piede durante la nuova stagione estiva.
Andrea Dal Sillaro
Assessore ai Lavori pubblici

Terzo step Pulizia Ghironda 
e interventi sicurezza 
idraulica a Madonna Prati

L’angolo delle “best practices”
Zola pensa verde e guarda al futuro: da anni la strada intrapresa dall’Amministrazione e - ag-
giungo - dalla città è proiettata verso una sempre maggiore attenzione verso i temi ambientali 
in genere, legati al risparmio e alla qualità energetica in particolare. Partendo dall’impianto 
fotovoltaico installato alcuni anni fa sul tetto della sede municipale, come qualificato avvio di 
un percorso virtuoso e lungimirante, passando per la crescita della comunità solare, si arriva 
all’installazione del nuovo impianto fotovoltaico al Centro Ilaria Alpi: un passo che ci fa piacere 
portare all’attenzione di tutti quale esempio di buone pratiche, che ci piacerebbe fungesse da 
stimolo per l’intera comunità. Il Centro da anni si pone il problema del risparmio energetico, 
con particolare riferimento all’energia elettrica necessaria al proprio funzionamento. E infatti 
mi piace ricordare il percorso di razionalizzazione dei consumi e di sostituzione di elettrodo-
mestici e lampade intrapreso da tempo dai gestori. Con questo impianto, per il Centro I. Alpi è 
possibile immaginare di poter coprire “col sole” una frazione più che rilevante dei consumi: le 
stime indicano di riuscire a coprire circa il 46% del fabbisogno di energia utilizzata dal centro 
(fasce F1 ed F2, area “Giorno più sabati e festivi”). Oltre ai benefici economici che, nel medio 
periodo, conseguiranno a questa coraggiosa scelta energetica, il vantaggio ecologico derivan-
te dalla non emissione dei gas serra è altrettanto significativo:
n Co2 non immesso in atmosfera: 9.935 Kg/anno (228 T nei 25 anni);
n Tonnellate Equivalenti di Petrolio: 3,39 T/anno (77,91 nei 25 anni);
n So2 non immesse in atmosfera: 20,61 Kg/anno (0,47 T nei 25 anni ).
Ciò corrisponde ad un rimboschimento equivalente a circa 1,8 Ettari l’anno (2,5-3 campi da 
calcio!).
Verde chiama verde, dunque, e mi piace 
pensare che queste scelte possano davvero 
diventare contagiose. Zola è in cammino, è 
bello vedere che sempre più spesso nuovi 
compagni di viaggio si aggiungono al grup-
po: fa bene a Zola, fa bene a noi, fa bene al 
nostro futuro.

Nella foto il presidente Zappaterra
con l’Assessore Dal Sillaro
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WOW - WhO am I, Who are you

di diventare cittadini più consapevoli grazie 
all’approfondimento e al confronto e di cresce-
re come persone grazie alle esperienze vissute 
e condivise durante i meeting internazionali 
ospitati da diversi paesi. Importantissime per 
la felice riuscita di questo evento, le sinergie 
costruite nel nostro territorio, che hanno visto 
collaborare i Comuni di Casalecchio di Reno, 
Valsamoggia e Zola Predosa - coadiuvati da Fu-
tura e ASC Insieme - con il mondo della scuola 
e dell’università, con l’associazionismo e con 
alcune aziende del territorio. Tanti i soggetti da 
ringraziare: le famiglie degli studenti dell’ITCS 
Salvemini convolti e alcune famiglie zolesi oltre 
all’Associazione Nema Problema di Valsamog-
gia che hanno ospitato i partecipanti al proget-
to, il Centro di documentazione e integrazione 
di Valsamoggia, il prof. Andrea Canevaro e il 
prof. Giovanni Maria Mazzanti dell’Università 
di Bologna che hanno guidato un interessan-
tissimo workshop, il Centro Socioculturale 
Sandro Pertini di Zola Predosa con un pranzo 
che non sarà dimenticato, i Centri Diurni per 
anziani di Zola Predosa, Pro Loco Zola e Coop 
Adriatica che hanno offerto alcuni piacevoli 

Il quarto e ultimo incontro internazionale pre-
visto dal progetto WOW, si è tenuto tra Casa-
lecchio di Reno, Valsamoggia e Zola Predosa 
dal 6 al 9 maggio, concludendosi, proprio nel 
giorno dedicato alla Festa dell’Europa, con una 
biciclettata che ha portato i circa 90 parteci-
panti fino al cuore di Bologna per la Fiera del-
la Cittadinanza, così da raccontare la propria 
esperienza a cittadini e turisti. Un calendario 

fitto di impegni ha visto lavorare insieme tanti 
giovani che hanno definito i contenuti del Va-
demecum della cittadinanza inclusiva con wor-
kshop ospitati dall’ITCS Salvemini e dalla Bi-
blioteca di Crespellano di Valsamoggia. Grazie 
al supporto specifico del Comune di Casalec-
chio di Reno e di Fondazione del Monte è stata 
realizzata un’attività parallela, la riqualificazio-
ne di un sottopasso che ora ospita il murales “Il 
giro dell’Europa in 80 passi”, creato dai giovani 
artisti del Salvemini con la collaborazione dei 
partecipanti al progetto WOW.
A Zola Predosa si è tenuto l’incontro con le 
Istituzioni locali ed europee al quale hanno 
partecipato, Stefano Fiorini e Giulia Degli Espo-
sti, rispettivamente Sindaco e Assessore alle 
politiche giovanili di Zola Predosa, l’europar-
lamentare Elly Schlein, Stefania Fenati dell’Eu-
rope Direct Emilia-Romagna. Erano presenti 
anche Massimo Bosso e Fabio Abagnato, Sin-
daco e Assessore del Comune di Casalecchio di 
Reno e il consigliere di Valsamoggia, Yuri Lolli. 
Finanziato dal Programma Europa per i Citta-
dini dell’Unione Europea, questo progetto ha 
consentito a circa 130 giovani tra i 15 e 29 anni 

European citizenship and 
intercultural dialogue - dal 6 al 
9 maggio 2015 l’evento finale

I numeri di WOW
n	4 nazioni europee; Italia, Portogallo,
	 Repubblica Ceca e Spagna
n	1 nazione candidata all’ingresso in Europa;
	 Bosnia-Erzegovina
n	7 municipalità: Algemesì ES, Casalecchio di Reno IT,
	 Paredes PT, Tuzla BiH, Valsamoggia IT,
	 Veseli nad Moravou CZ, Zola Predosa IT (capofila)
n	9 istituti di formazione (per l’Italia ITCS Salvemini)
n	2 centri di documentazione e integrazione
	 (per l’Italia Centro di Documentazione e
	 Integrazione di Valsamoggia)
n	150 partecipanti
n	130 partecipanti tra i 15 e 29 anni
n	4 eventi internazionali: Algemesì 3-6 Giugno 2014;
	 Paredes 15-18 Ottobre 2014,
	 Tuzla 20-24 Gennaio 2015, Casalecchio -
	 Valsamogia - Zola Predosa 6-9 Maggio 2015
n	circa 90 partecipanti ad ogni evento
n	23 famiglie italiane coinvolte nell’ospitalità
n	3 strumenti di disseminazione: Vademecum della
	 cittadinanza inclusiva, DVD  e CD-Rom
n	1 sito web ufficiale
n	oltre 18 mesi di lavoro

Un commento a caldo...

Ieri (9/5 - ndr) il progetto “W.O.W who am 
I, who are you” si è concluso. Oggi tutti sono 
tornati nelle loro case (tranne forse gli spagno-
li che sono ancora in viaggio, ma che presto 
saranno a casa). Tuttavia non sono la stessa 
ragazza che ha cominciato questa “avventu-
ra” circa un anno fa, e spero che molti di voi 
provino quello che sto provando io in questo 
momento. Ho imparato molte cose: i miei diritti 
e i miei doveri come cittadina europea, i servizi 
offerti dal comune, il significato della parola in-
clusione e integrazione negli altri Paesi, la sto-
ria della Bosnia-Erzegovina... ma ho imparato 
anche che siamo tutti uguali nelle nostre diffe-
renze, che queste differenze ci hanno permesso 
di passare ore condividendo e confrontando le 
nostre esperienze di vita, ridendo, cercando di 
imparare i numeri o altre semplici parole nelle 
diverse lingue, aiutandoci con l’inglese quando 
questo risultasse manchevole o inadeguato 
per permettere a tutti di capirsi... Ho avuto la 
possibilità di conoscere persone straordinarie, 
ognuna con la propria cultura e il proprio modo 
di vivere. Grazie a tutti di averci aperto il vostro 
cuore e di averci permesso di “portare a casa” 
così bei ricordi di questa esperienza. Vi voglio 
bene, amici miei.
Francesca Ventura

omaggi, il Servizio Studenti Disabili e Dislessici 
di Unibo e Francesco Messia, il Centro Giovani-
le Torrazza, gli educatori di Girotondo e gli ope-
ratori di Officine delle Muse, le ragazze di Live 
Zola, Alessandro Chirico, Europe Direct Emilia-
Romagna, Melamangio SpA, Matteo Filippelli, 
il Nuovo Parco dei Ciliegi, Saca Bus, Sama srl, 
Mauro Quadrelli, personale docente e non do-
cente dell’ITCS Salvemini, Tatiana Vitali e Rita 
Mastellari, l’Istituto Alberghiero Scappi e tutti i 
ragazzi e ragazze che hanno partecipato.
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L’Amministrazione comunale, nell’ambito 
dei progetti finalizzati a migliorare l’infor-
matizzazione delle procedure nella Pub-
blica Amministrazione, in linea con il CAD 
(Codice dell’Amministrazione Digitale), ha 
previsto l’attivazione di un portale web per 
consentire la presentazione e la consulta-
zione dei dati relativi alle Pratiche Edilizie 
in formato digitale via Internet.
La finalità è quella di creare un flusso di 
informazioni digitali che parta dai profes-
sionisti e, attraverso Internet, raggiunga 
lo sportello unico per l’edilizia (SUE) che 
potrà poi ridistribuirle attraverso il web, in 
tempo reale, verso cittadini e professioni-
sti.
L’attivazione del modulo specifico consen-
tirà di inoltrare le istanze dei procedimenti 

edilizi in formato digitale ed on-line trami-
te il portale web.
In una prima fase si potranno inserire i dati 
richiesti, allegare copia digitale di qualun-
que documento cartaceo indicato nell’i-
stanza, trasmettere il tutto via Internet ed 
infine produrne una stampa cartacea da 
presentare allo Sportello URCA.
La procedura verrà nel tempo implemen-
tata fino all’eliminazione completa del car-
taceo, in modo da fornire uno strumento 
sempre più completo, pratico e funziona-
le, che raggiunga l’obiettivo di rendere più 
efficace ed efficiente il lavoro di tutti gli 
operatori del settore.
Informazioni:
www.comune.zolapredosa.bo.it
ediliziaprivata@comune.zolapredosa.bo.it

Pratiche edilizie via internet Problemi con la TV?

Il Ministero dello Sviluppo Economico ha 
istituito un servizio gratuito di assistenza 
ai cittadini denominato Help Interferenze.
Si tratta di un servizio dedicato a tutti i cit-
tadini che, a partire dal 2013, riscontrano 
problemi di ricezione di uno o più canali o 
l’oscuramento totale della propria TV.
Tramite il servizio è possibile sapere se 
l’indirizzo coinvolto dal problema rientra 
tra le zone geografiche interessate dalle 
interferenze LTE e ricevere adeguato sup-
porto. Si ricorda che il problema coinvolge 
solo la TV digitale terrestre, mentre non 
colpisce la televisione satellitare.
Chi dovesse riscontrare improvvisi proble-
mi di ricezione del segnale televisivo del 

digitale terrestre nella propria zona potrà:

n informarsi mediante il sito web
www.helpinterferenze.it
dal quale è anche possibile effettuare una 
segnalazione di interferenza.

n chiamare il numero verde 800.126.126
In presenza dei requisiti tecnici e ammi-
nistrativi richiesti per l’accesso al servizio 
- e meglio specificati nel sito internet de-
dicato (ad esempio, essere in regola col 
pagamento del Canone televisivo) - sarà 
inviato un antennista che effettuerà un 
intervento gratuito di ripristino della cor-
retta ricezione dei segnali televisivi.

Tutte le info, gli approfondimenti sul ser-
vizio, le modalità e i requisiti di accesso 
sono disponibili tramite il sito
www.helpinterferenze.it

“Help Interferenze” è un 
servizio gratuito di assistenza 
ai cittadini



8 ATTIVITÀ PRODUTTIVE

Zola territorio attivo, ricco di iniziativa e vo-
glia di fare. Lo testimoniano le sempre più 
numerose attività che si affacciano sulla re-
altà zolese. Come ogni numero, abbiamo il 
piacere di dare conto di alcuni dei principali 
momenti che riguardano il mondo delle at-
tività produttive di Zola.
Al Parco Respighi, ad esempio, nelle adia-
cenze del centro di Zola, abbiamo incontra-
to Fabio e Manola con il loro Chiosco del 
Parco che ha avviato la nuova gestione. 
Propongono gelati, tigelle e crescentine. A 
questo punto tre sono le baracche o strut-
ture similari, quali la Baracca di Zola o del 
“Torri”, come veniva denominata verso 
Ponte Ronca, e Mamma Rina a Riale. A que-
ste due oggi si aggiunge il Chiosco del Parco 
in Via Dante. Occasione per visitare il no-
stro primo parco cittadino (dotato di nuovi 
giochi), e degustare prodotti gastronomici 
del territorio.
I saluti del Sindaco Fiorini, del sottoscritto e 
del direttore di Confesercenti Bologna Lore-
no Rossi, sono andati anche a Monica (Min-
ghetti, peraltro Presidente di Confesercenti 
Zola) e Andrea per i due lustri di attività con 
la gelateria Vecchia Stalla: complimenti per 
questo decimo compleanno, in occasione 
del quale hanno organizzato un evento con 
dj e offerto un gelato omaggio ai cittadini 

zolesi partecipanti, che sono stati più di cin-
quecento! Produzione di gelato artigianale 
con prodotti di grande qualità questo è uno 
dei tanti segreti del successo della Vecchia 
Stalla.

Ma non è tutto: a Zola si è inaugurata l’a-
zienda agricola Monari Marika, alla presen-
za, oltre che del sottoscritto, del Sindaco 

Consueta panoramica sulle 
nuove attività del nostro 
territorio

Zola attiva...

Fiorini, Don Matteo Prodi e il tecnico Suap 
Gabriele Passerini. Prodotti a km 0. Da pro-
vare. Marica, la titolare, ha tante sorpre-
se in serbo che verranno svelate a tempo 
debito.... Torta inaugurale di “Glassa che ti 
passa”, alias Bakery.

Infine, concludiamo questa carrellata con la 
visita a Frutta Verdura Stefy di Toselli Ste-

fania, una nuova attività economica in Zola 
Chiesa (via risorgimento n. 183/N). L’atti-
vità ha aperto a Zola da poche settimane. 
L’Amministrazione comunale le da un calo-
roso benvenuto, e un in bocca al lupo.

Marco Landucci
Assessore al Commercio, all’agricoltura
e alla comunicazione

CHIOSCO DEL PARCO GELATERIA VECCHIA STALLA

AZIENDA AGRICOLA MONARI MARICA FRUTTA E VERDURA STEFY
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A giugno 2015 sono partite le attività per 
la messa in sicurezza della La SP26 “Valle 
del Lavino”, che è una delle strade a mag-
gior numero di incidenti del territorio me-
tropolitano. Una delle principali criticità 
riscontrate è dovuta ai continui passaggi 
tra ambito urbano ed extraurbano. 
Da giugno sono partite le attività connes-
se al progetto di messa in sicurezza del 
tratto, prevedendo in particolare: con-
trollo della velocità, un nuovo sistema di 
segnalazione delle aree urbane di Gesso, 
Gessi e Rivabella e nuove barriere sul ca-
valcavia autostradale.
Già nel 2007 l’allora Provincia di Bologna 
installò un dispositivo autovelox che, 
negli anni di attivazione, fece abbattere 
completamente l’incidentalità nel punto 
di installazione e consentì l’abbassamento 
del numero dei feriti e dei morti in tutta 
la tratta (vedi tabella). Per questa ragione 
sono stati messi in campo diversi progetti 
di messa in sicurezza, a partire da quello 
finanziato dal Piano Nazionale della Si-

curezza Stradale finalizzato a mettere in 
risalto gli attraversamenti delle aree urba-
nizzate in modo da indurre l’utente della 
strada a cambiare comportamento a se-
conda dell’ambito attraversato (realizza-
zione prevista nel 2015-2016), la messa in 
sicurezza dei guard rail sul cavalcavia so-
vrappassante l’autostrada A1 (appena ter-
minato) ed infine la riattivazione dell’au-
tovelox secondo le norme ora in vigore.
La riattivazione dell’Autovelox, che è 
partita a inizio luglio per giungere all’ac-
censione ufficiale del 20 luglio 2015, pre-

vede:
n limite di velocità 50km/h uniformato 
nel tratto stradale compreso tra Gesso e 
Gessi (come da normativa nazionale per 
l’attivazione di postazione autovelox);
n due infovelox segnaleranno di rallenta-
re in caso di superamento della velocità;
n bande acustiche sulla pavimentazione 
stradale in prossimità dell’autovelox.

Naturalmente l’invito rivolto a tutti è di 
rispettare i limiti di velocità!
Per info: www.cittametropolitana.bo.it

SP 26 “Valle del Lavino” strada sicura
A giugno 2015 sono partite 
le attività per la messa in 
sicurezza della La SP26 “Valle 
del Lavino”, che è una delle 
strade a maggior numero 
di incidenti del territorio 
metropolitano

Memo

Sicurezza: attenzione ai tentativi di furto 
nelle abitazioni in estate
Da sempre il periodo estivo risulta essere 
quello in cui, purtroppo, tendono ad intensi-
ficarsi i tentativi di furto e truffe varie.
Già nel mese di giugno l’Amministrazione 
comunale aveva ricevuto segnalazioni da 
parte di alcuni cittadini che lamentavano 
tentativi di furto nelle abitazioni.
Si è trattato di episodi nei quali - così è stato 
riportato - i malintenzionati hanno utilizza-
to alcune tipologie di raggiro: come quella 
consistente nel far saltare improvvisamente 
la luce dell’abitazione, costringendo così chi 
è in casa ad uscire per controllare il quadro 
elettrico generale (solitamente posto al pia-
no terra dei condomini, in luoghi facilmen-
te accessibili); oppure quello con cui viene 
fatto intenzionalmente scattare l’allarme 
antifurto di una automobile di proprietà di 
un condomino.
In questi casi, il più delle volte, il proprietario 
si allontana dalla propria abitazione per an-
dare a controllare luce o auto, lasciando la 
porta di ingresso aperta permettendo così, 
durante questa breve assenza, ai ladri di in-
trodursi nell’appartamento lasciato vuoto e 
rubare quello che vi si trova.
Anche da queste pagine si invitano tutti i cit-
tadini a prestare la massima attenzione, in 
particolare proprio durante il periodo estivo.
Coloro che avessero segnalazioni da fare 
possono rivolgersi alla Stazione dei Cara-
binieri di Zola Predosa (051.755102) o alla 
Polizia Municipale (051 61.61.750 - e mail: 
poliziamunicipale@comune.zolapredosa.
bo.it).

INCIDENTALITA’ LUNGO LA SP26 NEI COMUNI DI ZOLA E MONTE SAN PIETRO
VELOX ATTIVO VELOX NON ATTIVO

ottobre 2007 - agosto 2010 settembre 2010 - dicembre 2014 (dato provvisorio) 
96 incidenti 165 incidenti

140 feriti 238 feriti
1 decesso 5 decessi
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n Rimini 
di Pier Vittorio Tondelli,
Bompiani, 1985
Un giornalista milanese scen-
de in riviera per il suo primo 
incarico importante e viene 

travolto da una girandola ossessiva di fatti 
e personaggi. Nella infuocata estate rimi-
nese, dominata dal gusto frenetico del 
divertimento (e magari di perversi piace-
ri), le storie di un suonatore di sax, di uno 
scrittore in crisi, di un gruppo di travestiti 
giocosi e molte altre ancora si intrecciano 
con la vita quotidiana di chi popola i locali, 
i caffé, le spiagge, le discoteche. 

n Partire 
di Tahar Ben Jelloun,
Bompiani, 2007
Azel ha poco più di vent’an-
ni e il futuro davanti: una 
laurea, molti sogni, la voglia 

di vivere e l’ambizione che si hanno a 
quell’età. La vita a Tangeri, tuttavia, non 
permette molto; povertà e corruzione 
fanno intravedere la felicità solo dall’altra 
parte dell’oceano, in Spagna. Partire è l’u-
nica salvezza possibile.
Ma anche partire è difficile, rischioso e ri-
chiede compromessi. Per Azel partire ha 
il prezzo del tradimento, degli altri e di se 
stesso. 
Ha il costo di un amore in cui non crede, 
di una relazione cui cede per necessità…

n Esploriamo il diabete con i 
gufi, [esercizi, ecc.] 
di David Sedaris, traduzione 
di Matteo Colombo
Mondadori, 2014
David Sedaris è uno scrittore 

travolgente e ironico, capace di divertire e 
commuovere allo stesso tempo costruen-
do storie che si muovono sul crinale sotti-
le che separa l’assurdo dal reale, riuscen-
do sempre a spostare questo confine un 
passo più in là. In queste pagine di articoli, 
memorie, dissertazioni, racconti e diver-
tissement assortiti, lo sguardo di Sedaris 
sul mondo è più pungente e più stralu-
nato che mai, riuscendo a conquistare, 
commuovere e trasformare ogni aspetto 
della realtà che ci circonda in uno spunto 
di riflessione e un’occasione di scoperta.

E per i più piccoli?
n SCACCIABUA
di Emile Jadoul
Babalibri, 2011
Protagonista di questo libro è 
un simpatico coniglietto con 
una piccola ma fondamen-

tale certezza: quando cade, il suo (Super)
Papa’ arriva subito a scacciare le sue feri-
te. Ma se cade anche il Papa’, chi si pren-
derà cura dei due poveri sventurati? (Dai 
3 anni).

Biblioteca: 4 nuovi
consigli di lettura

Anche quest’anno l’Amministrazione Comu-
nale di Zola Predosa propone un interessan-
te calendario di appuntamenti per gli appas-
sionati della musica nei diversi generi, dalla 
sacra alla popolare, dalla classica al Jazz. 

Ad aprire il calendario, il concerto gratuito 
“Il cimento dell’armonia” (7 giugno) per la 
rassegna “Corti Chiese e Cortili”: Provador-
chestra ha dato fiato e corde alla solenne e 
suggestiva cornice della Chiesa Abbaziale di 
Zola Predosa.
Il 13 giugno è stata la volta di Organi Anti-
chi, l’appuntamento annuale che celebra gli 
antichi e ben conservati strumenti: nella no-
stra realtà il prestigioso organo si trova nella 
Chiesa di San Tomaso. 

Non può mancare, come ogni anno, la ras-
segna che coniuga la musica Jazz d’auto-
re e il buon vino delle nostre cantine: Zola 
Jazz&Wine, dedicato quest’anno alla stella 
del Jazz, Billie Holiday, per il suo centesimo 
anniversario dalla nascita. Questa sedicesi-
ma edizione - diretta da Eloisa Atti - ha por-
tato la nuova formula del weekend, sabato 
20 e domenica 21 giugno, in cui un concerto 
in vigna (all’Azienda Maria Bortolotti) è stato 
preceduto da un lungo appuntamento eno-
musicale a Villa Edvige Garagnani, con le can-
tine zolesi che hanno aderito all’iniziativa.

Il 10 luglio alle ore 21, nell’incantevole con-
testo museale di Ca’ Ghironda, protagonista 
ancora Corti, Chiese e Cortili con Orchestra 
Senzaspine featuring Valsamoggia Young 
Orchestra in “La genialità nella semplicità” 
sulle musiche di Vivaldi, Telemann e Mozart. 
Da non dimenticare la rassegna Ghironda 
Musica, ricca di concerti fino al 22 luglio!

Per concludere il trittico zolese di Corti, Chie-
se e Cortili, i Birkin Tree, la più importante 
band italiana di Irish Music sarà ospite a Villa 
Edvige Garagnani venerdì 28 agosto alle ore 
21.00 con “Nel cuore dell’Irlanda”, un con-
certo di grande impatto e molto atteso.

Per essere sempre aggiornati consigliamo 
uno sguardo agli appuntamenti sul sito co-
munale
www.comune.zolapredosa.bo.it
o la pagina
facebook/Comune-di-Zola-Predosa
sono tante le sorprese dal territorio...

Zola e i luoghi
della musica

Un’estate a Zola all’insegna 
della musica!

Quattro nuovi consigli di 
lettura per tutti coloro, grandi 
e piccoli, che amano leggere. 
I libri proposti, insieme a 
moltissimi altri, sono sui 
nostri scaffali, in Piazza 
Marconi, 4

Giovedì d’Estate a Palazzo Albergati
Dal 9 al 30 Luglio, dalle ore 20, quattro appuntamenti a tema con la raffinata cucina dedicata ai 
sapori della natura e dei suoi prodotti nell’affascinante atmosfera soirée di Palazzo Albergati.
9 luglio: “dalla cagliata al formaticum” (€ 45,00); 16 luglio: “dall’acqua dolce al mare” (€ 45,00); 23 
luglio: “dalla fattoria al pascolo” (€ 45,00); 30 luglio: “dal campo all’orto” (€ 45,00).
Info e prenotazioni: Palazzo Albergati - Tel. 051 750247 - www.albergati.com
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News dall’Ufficio Casa
Novità importanti dall’ufficio Casa: con deliberazione del Consiglio Comunale n. 24 del 13 
maggio 2015 è stato approvato il Regolamento concernente l’assegnazione e la gestione degli 
alloggi di edilizia residenziale pubblica (ERP) nel Comune di Zola Predosa. Sarà data successi-
va comunicazione in merito all’apertura dell’avviso pubblico per l’assegnazione di tali alloggi. 
Si invitano tutti i cittadini che fossero interessati alla presentazione della domanda a prendere 
contatti con i CAF (centri di assistenza fiscale) per ottenere l’attestazione e la dichiarazione 
sostitutiva unica ISEE.
Ufficio Casa, Area Servizi Alla Persona

Nel programma di mandato della Giunta vi era 
sul tema della Sanità il nodo strategico assegnato 
alla Casa della salute. E’ passato un anno dall’ini-
zio del mandato e l’iter per l’istituzione della Casa 
della Salute stenta a mettersi in moto. La Regio-
ne, prima dell’interruzione del mandato, aveva 
stanziato dei fondi per l’ampliamento della zona 
di attesa per i prelievi; con la caduta della Giunta 
quei fondi devono essere riassegnati. I cambia-
menti ai vertici delle direzioni regionali e la so-
stituzione della Dott.ssa Isola, Direttore dell’A.
USL del Distretto di Casalecchio di Reno, hanno 
costituito un’altra battuta d’arresto. A fine giugno 
arriverà il nuovo Direttore, la Dott.ssa Franchi 
Fausta. Ad oggi tutti i medici del Poliambulato-
rio hanno fatto la formazione, mentre manca un 
piano di attuazione che permetta l’apertura per 
le ore previste per le Case della Salute. Su questo 
tema abbiamo lavorato a livello di incontri diretti 
con l’A.USL e nel Forum degli assessori al Sociale 
continueremo a premere per la realizzazione in 
tempi rapidi di un servizio fortemente voluto dal-
la Regione e dagli abitanti di Zola Predosa.
La prevenzione
In questi mesi siamo stati promotori, con il con-
tributo dell’associazionismo e dei Centri socio-
culturali, di una serie di incontri sul tema della 
prevenzione; con Insalute abbiamo promosso 
quattro incontri sulle malattie cardiovascolari; i 
Centri culturali in collaborazione con l’Auser e la 
Farmacia di Zola hanno lavorato sul tema dell’a-
limentazione. Particolarmente significativi anche 
due incontri con l’Istituto Ramazzini, l’uno rela-
tivo alla nocività delle onde dei cellulari e l’altro 
sulla ricerca per la prevenzione dei tumori. Il pro-
getto E- Care, a cui il Comune ha dato il suo so-
stegno, promosso dalla CTTS e volto a prendersi 
cura degli anziani si è classificato al quinto posto; 
Il progetto “Prendiamoci cura dei nostri anzia-
ni” ha come capofila il Centro Pertini e vede la 
partecipazione di diverse associazioni che hanno 
elaborato diverse azioni, prima fra tutte” Mettia-
moci in moto”.
Le vaccinazioni

Una forma importante di prevenzione riguarda le 
vaccinazioni. Sono giunte al nostro ufficio diver-
se segnalazioni dell’A.USL di genitori che hanno 
rifiutato la vaccinazione per i propri figli e, infatti, 
c’è stata una leggera flessione per le vaccinazio-
ni obbligatorie entro i primi quattro mesi. Per le 
vaccinazioni contro la poliomelite, la difterite, il 
tetano, e l’epatite B si è passati da una copertura 
del 96,1% del 2012 ad una copertura del 95,7%. 
E’ bene ricordare che nel 2014 si è avuta una 
ripresa della poliomelite in 10 Paesi dell’Asia e 
dell’Africa, tanto che l’OMS ha dichiarato che 
c’è un rischio per la salute pubblica di rilevanza 
internazionale. Per gli anziani si sottolinea l’im-
portanza della vaccinazione antinfluenzale e qui 
si registra una copertura in aumento sia per gli 
anziani sopra i sessantacinque anni, sia per gli 
operatori sanitari.
Le vaccinazioni per le giovani donne
Dal 2008 è stato attivato un piano di vaccinazioni 
rivolto alle adolescenti dal dodicesimo anno di 
età contro HPV (Human Papilloma virus). Alcune 
infezioni transitorie ed asintomatiche regredisco-
no spontaneamente, ma i casi a rischio sono le 
giovani tra i 16/18 anni, età in cui queste infezioni 
possono evolversi in alterazioni cellulari del collo 
dell’utero che, se non curate, possono trasfor-
marsi in tumore.
Il fascicolo sanitario elettronico
A dicembre 2013 vi erano 40.009 i fascicoli sani-
tari elettronici attivi. Dal 2014 c’è stata una cam-
pagna capillare per sollecitare i cittadini a dare il 
consenso alla immissione dei propri dati e docu-
menti sulla rete Sole. Questi sono consultabili 
solo attraverso l’utilizzo di credenziali personali. 
Nel fascicolo personale sono inseriti: prescrizioni 
di visite esiti di esami specialistici, prescrizioni di 
farmaci. E’ importante per il medico e il paziente 
avere una cronistoria di tutti gli interventi sanitari 
succedutisi negli anni.
Uno strumento in più per la salute in Emilia Ro-
magna.
Fiammetta Colapaoli, Assessore alle Politiche
Sociali, Sanità ed Immigrazione

La Casa della salute
e la Sanità

Occhio alle ondate
di calore

Per fronteggiare l’estate e le possibili onda-
te di calore che, spesso, hanno un effetto 
negativo sulla salute per le persone anzia-
ne, su tutto il territorio dell’Azienda USL è 
attivo dal lunedì al venerdì dalle 8.30 alle 
18.00 e il sabato dalle 8.30 alle 13.00 un 
numero verde gratuito (800.562.110) al 
quale è possibile chiedere informazioni e 
suggerimenti su come comportarsi per far 
fronte alle ondate di calore e sulle risorse 
offerte dalle strutture pubbliche e dal vo-
lontariato per aiutare gli anziani.
Le precauzioni suggerite dall’Azienda USL 
in caso di ondate di calore sono le seguenti:
n bere molto e spesso anche quando non 
si ha sete, salvo diverso parere del 	
medico, evitando bibite gassate o conte-
nenti zuccheri e in generale le bevande 	
ghiacciate o fredde;
n evitare alcol e caffeina;
n fare bagni o docce con acqua tiepida per 
abbassare la temperatura corporea;
n utilizzare climatizzatori regolando la 
temperatura dell’ambiente con una diffe-
renza di non più di 6/7 gradi rispetto alla 
temperatura esterna; se si usano  venti-
latori per far circolare l’aria, non rivolgerli 
direttamente sul corpo; 
n evitare di uscire nelle ore più calde della 
giornata (dalle 11 alle 17).
Particolare attenzione va prestata nei con-
fronti dei bambini molto piccoli, degli an-

ziani con patologia croniche (ad esempio i 
diabetici che devono assumere insulina o 
i soggetti con scompenso cardiaco), di chi 
ha difficoltà ad orientarsi nel tempo e nello 
spazio e delle persone non autosufficienti. 
Attenzione anche per gli anziani che vivono 
da soli e le persone che lavorano all’aperto 
o in ambienti in cui c’è produzione di calo-
re.
L’ondata di calore provoca vari disturbi, tra 
i quali la diminuzione della pressione del 
sangue, dando luogo ad un senso di debo-
lezza, vertigini, annebbiamento della vista. 
E’ utile in questi casi sdraiarsi e sollevare i 
piedi, ed eventualmente rivolgersi al pro-
prio medico curante.
In ogni caso, è bene ricordare che il numero 
telefonico gratuito è sempre disposizione 
per ogni esigenza di informazioni o di ri-
chiesta di supporto.
Fiammetta Colapaoli
Assessore alla Sanità
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SIETE PRONTI PER LA 19A “FIRA D’ ZOLA”!?
Le novità 2015 vedono variato e ampliato 
il percorso espositivo; la “Grande Osteria 
Dino” gestita dai Volontari della Proloco 
aggiungerà al menù due piatti a base di 
pesce; nel rinomato Vicolo Marchi assieme 
agli Antichi Mestieri ci saranno sempre i fa-
mosi fritti d’una volta.
Venerdì 17 la serata dedicata ai giovani 
scrittori e a quelli più affermati; sabato 18 
due Rock Band e domenica 19 direttamen-
te da Zelig arriva il “DUO IDEA”.
Mercoledì 8 Luglio alle 21 presentazione 
della Fiera nella piazzetta ex Coop.
Gabriel Gaibari 
Presidente Proloco Zola Predosa

ASD PONTE RONCA CALCIO
“La passione che anima i nostri atleti è 
energia vitale per lo sport , quello sport in-
teso soprattutto come divertimento, dove i 
giovani possano confrontarsi in competizio-
ni leali e alla fine possano ancora stringersi 
la mano con gli avversari!”
Se anche tu hai la passione per il gioco del 
calcio e ti piacerebbe entrare a far parte 
di un settore giovanile, cosa aspetti? ASD 
Ponte Ronca calcio ha aperto le iscrizio-
ni. Per informazioni    contatta i seguenti 
numeri: Arturo 3454023130, Domenico 
3313605141, asdponteronca@gmail.com
Ti aspettiamo !!!

ASSOCIAZIONE TMP - CENTRO
SOCIO-CULTURALE “S. MOLINARI”
E’ finalmente iniziata l’estate e possiamo 
goderci il nostro favoloso parco.
Dopo le serate di ballo fatte a giugno, stia-
mo già preparano il consueto torneo Green 
Volley dal 7 al 10 luglio!
Ad agosto una meritata pausa ma poi a set-
tembre... Grill Volley! Di nuovo pallavolo 
ma accompagnata da una mega grigliata!
Seguiteci su www.centrotmp.it
e su facebook.com/centromolinari.zola
per essere sempre aggiornati.
Il presidente Matteo Molinari

ESTATE CON BURATTODANZA
Ancora emozionati per lo spettacolo di fine 
anno al Teatro Duse di Bologna i nostri ragaz-
zi si sono mantenuti in allenamento grazie 
alle lezioni estive, per la borsa di studio che 
hanno vinto per lo stage di danza a Chioggia 
dove per una settimana sono stati seguiti da 
maestri di fama internazionale.
Non mancano gli appuntamenti anche a 
Zola: ci saremo per le consuete serate alla 
fiera di Zola, alla festa dello Sport ed alla Sa-
gra di Riale. Per sapere date e orari seguiteci 
sulle nostre pagine facebook e twitter.
Info corsi di danza 3497675179
centrodanzaburatto@gmail.com

GRANDE CONTRIBUTO DI ZOLARANCIO
ALLA FESTA “LEGGERE A ZOLA”!
ZolArancio ha partecipato con uno stand e 
con “il sentiero dei libri”. Molte persone sono 
venute a trovarci e hanno preso e portato li-
bri. Abbiamo poi organizzato il “Giardino de-
gli Scrittori”, in cui autori zolesi, affermati ed 
esordienti, hanno letto brani delle loro ope-
re. Anche questa iniziativa è stata molto ap-
prezzata e seguita dagli intervenuti. Ci siamo 
salutati con l’appuntamento alle “Zola Book 
Stations” sul territorio, punti di incontro di 
libri in uscita/in entrata. Tutti possono parte-
cipare e dare nuova vita ai libri!

TERRE DI ZOLA
E LE SCUOLE CALAMANDREI
Anche quest’anno i volontari di Terre di Zola, 
insieme ai volontari dell’Associazione La Ron-
ca hanno collaborato col Comitato Genitori 
delle Scuole Calamandrei per preparare e 
servire tigelle e crescentine ai tanti bambi-
ni e genitori accorsi per la festa di fine anno, 
permettendo la raccolta di fondi per attrez-
zature e materiali didattici.
Come sempre, il piacere di collaborare col 
mondo della scuola ripaga ogni fatica e riem-
pie di entusiasmo.

GRISU’ PROTEZIONE CIVILE
E AMBIENTALE ZOLA PREDOSA
Il Presidente dell’associazione (Schieri Mau-
ro) ringrazia tutti per l’attestazione di stima 
conferitagli per la realizzazione e partecipa-
zione al “Progetto Piedibus” e augura a tutti i 
ragazzi e loro genitori serene vacanze estive. 
L’appuntamento è per il prossimo anno sco-
lastico, con alcune novità da parte dell’asso-
ciazione “Grisù” centrate sulla prevenzione 
e indirizzate a tutti i ragazzi della scuola ele-
mentare.
Se vuoi anche tu puoi proteggere il nostro 
territorio contatta la nostra associazione.
protezionecivile.zolapredosa@gmail.com
protezionecivile.valsamoggia@gmail.com 
Tel.3391714207
P/R. Sebastiano

News dalle Associazioni del territorio
L’ESTATE AL CENTRO “PERTINI”
La stagione estiva del Centro “Pertini” si è aper-
ta con 3 concerti nel Parco del Centro, altri 3 
concerti urbani tra le case dell’area di Zola Chie-
sa (ultimo concerto Lunedì 6 Luglio) e il “Raid 
del Pignoletto” per auto d’epoca. Giovedì 9 Lu-
glio porteremo il Salento a Zola Predosa con una 
serata dedicata alla “pizzica”, mentre dal 17 al 
19 Luglio vi aspettiamo alla “Fira ‘d Zola” (par-
te alta di Vicolo Marchi) dove, oltre alle nostre 
celebri crescentine, proporremo, concerti e per-
formance artistiche e sportive. Dal 14 al 16 Ago-
sto “Ferragostiamo” nel nostro fresco parco.
Info: www.centropertinizola.it
Facebook “Centro Pertini Zola”.
I Volontari del Centro “Pertini”

SPI-CGIL
Potranno gli anziani di Zola e del Distretto abi-
tare “in casa propria”, in un ambiente solidale 
e protetto? La risposta positiva alla domanda 
è giunta con l’accordo Amm.ne / Sindacati sul 
bilancio 2014/15 e illustrata nel corso dell’ini-
ziativa Abitare Solidale promossa dallo Spi-Cgil 
di Zola alla Festa del Pensionato, dove il Sin-
daco ha confermato la volontà di realizzare il 
progetto, ricercando partner interessati e ha 
illustrato la piantina del comparto di Riale. 
Prossimi obiettivi saranno la stesura del pro-
getto e la ricerca dei necessari finanziamenti; 
la posa della prima pietra entro questa legisla-
tura.

Abitare Solidale - Spi-Cgil Zola
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Bilancio
2015

Per provare a spiegare e soprattutto com-
prendere a pieno il bilancio del Comune oggi, 
così come negli ultimi anni, è prima necessa-
rio ricordare il contesto in cui scelte e numeri 
sono maturati. La necessità di rimettere in 
equilibrio i conti dello Stato, infatti, è passa-
ta e passa, innanzitutto, attraverso l’azione 
sugli Enti Locali, chiamati a rivedere i propri 
bilanci e le proprie politiche per vestire spes-
so e (poco) volentieri i panni dei “gabellieri” 
per conto di un “sistema Italia” - per colpa e 
negligenza - ormai al collasso. Solo per i Co-
muni, ad esempio, parliamo di 16 miliardi di 
euro negli ultimi otto anni, ritagliati dai propri 
bilanci, di cui oltre la metà derivanti dal mec-
canismo del Patto di Stabilità (per Zola quasi 
10 milioni nel solo quadriennio 2011-14) che 
di fatto ha ingessato il capitolo investimenti 
senza far alcuna distinzione tra Comuni vir-
tuosi (come Zola) e Comuni dissestati (come 
Roma, Parma e tanti altri in profondo rosso). 
E così, anche per il 2015, in continuità col re-
cente passato, il punto di partenza del nostro 
bilancio - all’interno di una perenne incertez-
za legislativa - ci ha visto dover recuperare 
circa 1.250.000 euro in virtù di minor trasferi-
menti statali e la creazione di un Fondo Credi-
ti di Dubbia Esigibilità voluto dalla nuova con-
tabilità della Pubblica Amministrazione che 
avrà il merito, probabilmente, di rendere i fu-
turi bilanci pubblici più trasparenti e veritieri, 
ma che, nell’anno di transizione, ha richiesto 
l’aggiunta di “spazi economici” di garanzia 
(in contrasto a quella “finanza creativa” a cui 
certi Comuni erano soliti ricorrere per chiu-
dere i bilanci) che hanno significato ulteriori 
sacrifici (per Zola, il F.C.D.E. vale 300.000 €). E 
così, all’azione contabile abbiamo affiancato 
l’azione politica, volta a guidare e indirizzare 
i numeri. E ancora una volta, abbiamo posto 
al centro i cittadini e i servizi alla persona. 
Già, perché parallelamente ad una razionaliz-
zazione della spesa che comunque in tutti i 
capitoli possibili è proseguita fino all’osso o 

quasi, le scelte fatte sono state quelle di:
n Non agire nuovamente sull’addizionale 
IRPEF che rimane tra le più basse di tutta la 
provincia di Bologna;
n Variare le tariffe solo in base alla proiezio-
ne della nuova ISEE con l’obiettivo di rispetta-
re comunque l’invarianza di gettito;
n Mantenere la TASI sulla casa principale al 
3,3‰ e ricavare risorse per detrazione d’im-
posta mirate, legate alla rendita catastale, 
volte alla salvaguardia dei redditi più bassi;
n Introdurre, sempre sul versante TASI, una 
detrazione per nuclei familiari numerosi (con 
tre o più figli);
n Confermare le aliquote IMU del 2014;
n Assicurare ad ASC (Servizi alla Persona) ri-
sorse che da sole valgono il 20% della spesa 
di parte corrente.
Dovendo tuttavia “chiudere a pareggio” e 
non potendo avere la botte piena e la moglie 
ubriaca, abbiamo dovuto applicare in parte 
entrata - in conformità con quanto il Governo 
per il 2015 ha riconsentito di fare in tema di 
bilanci - una percentuale (il 50% su un massi-
mo possibile del 75%) di Oneri di Urbanizza-
zione (contributi pagati da coloro che costrui-
scono nuovi insediamenti e/o ristrutturazioni 
edili) che per definizione andrebbero convo-
gliati sulla parte investimenti e che già in anti-
cipo rispetto agli obblighi di legge, in maniera 
esemplare, nello scorso mandato ammini-
strativo, avevamo affrancato definitivamente 
dall’applicazione alla parte corrente. Certo, 
dispiace, ma abbiamo ritenuto che l’impian-
to “sociale” del bilancio, fosse in questo caso 
prioritario. Sul tema “oneri”, tuttavia, cerche-
remo in corso d’anno di fare quanto possibile 
per riuscire ad alleggerire tale applicazione 
(liberando così risorse per gli investimenti 
sul territorio), come ad esempio provare ad 
ottenere proventi dall’estinzione (utilizzando 
parte del patrimonio accantonato in avanzo) 
di alcuni mutui in essere.
Crediamo, quindi, di aver raggiunto un buon 
compromesso finale, rivolto alla “tenuta” del 
nostro territorio e dei nostri cittadini.
Davide Dall’Omo - Capogruppo PD

Partito Democratico
Tel. 051.61.61.791 - ddallomo@comune.zolapredosa.bo.it

Un incendio
già dimenticato

Il 26 maggio 2015 si è tenuta una Com-
missione che aveva come ODG l’incendio 
avvenuto allo stoccaggio di ramaglie della 
Centrale di Teleriscaldamento. Erano pre-
senti oltre al Sindaco e gli Assessori, anche 
i rappresentanti della ditta ZPT, il sig. Lam-
bertini (che si occupa della piattaforma di 
stoccaggio), ARPA e AUSL. Dalla discussione 
possiamo riassumere quanto segue:
- L’incendio, con ogni probabilità (manca 
ancora il verbale dei Vigili del Fuoco), non 
è stato doloso ma causato da autocombu-
stione. Si evince che le vecchie regole degli 
avi contadini valgono più delle menti eccel-
se che hanno autorizzato la pila di 12 metri 
(spesso più alta) di legname mai smosso.
- ARPA, su segnalazione dei cittadini, è 
intervenuta per effettuare analisi dell’a-
ria, e…magicamente ARPA non ha rilevato 
nulla! Peccato che non sono stati misura-
ti  gli inquinanti tipici di un incendio di le-
gname non trattato,  peccato che non si 
siano analizzate le polveri sottili che, come 
rivelavano invece le centraline fisse di ARPA 
di Bologna più vicine a Zola, segnavano una 
sensibile impennata di presenza.
- AUSL non è intervenuta in quanto ARPA 
non aveva rilevato inquinanti.
Tirando quindi le somme, le autorizzazio-
ni vengono rilasciate senza problemi e, in 
caso di evento negativo, va tutto bene! Le 
domande però sorgono spontanee: è pos-
sibile che di fronte ad un incendio di quella 
portata nessuno pensi ad un pericolo per 
eccesso di polveri sottili nell’aria? E’  pos-
sibile che non venga suggerito ai residenti 
delle zone vicine al rogo di allontanarsi so-
prattutto se nel nucleo famigliare sono pre-
senti bambini o anziani? Ha ancora senso 
pensare ancora ad un edificio scolastico nel 
Comparto C4, così vicino alla Centrale?
Potete comunque legger il resoconto com-
pleto sulla commissione sul nostro blog 
http://zolapredosa5stelle.blogspot.it

Bilancio: mutevole e creativo
Nella seduta di Consiglio del 24/06/15 
è stato approvato il Bilancio Comunale 
Preventivo del 2015. Si, avete letto bene, 
a giungo 2015 si approva il bilancio pre-
visionale dell’anno 2015. Ad un profano 
verrebbe da dire che, con sei mesi di sto-
rico consolidato, redigerlo era una cosa da 
bambini, ma così non è stato. Già da set-
tembre scorso  ci eravamo fatti un’idea di 
come le logiche con le quali veniva redatto 
il bilancio non erano affatto chiare! Allora si 
ventilò l’ammanco di circa 1mln di Euro per 
poi scoprire che così non era e che le tasse 
erano state comunque aumentate. La pri-
ma Commissione di quest’anno, avvenuta 
in marzo, ci ha presentato un Bilancio con 
un ammanco di circa 1,2 mln di Euro che 
sarebbe stato colmato con presunti tagli e 
un immancabile aumento dell’IRPEF.   Ad 
ogni successiva seduta, ci veniva presenta-
to un Bilancio diverso. Difficile per noi ogni 
volta prepararci sul materiale consegnatoci 
che, immancabilmente, si dimostrava supe-
rato una volta arrivati in Commissione (sarà 
forse una strategia?). La maggioranza parla 
di “Bilancio Condiviso” con le minoranze, 
ma riteniamo sia stato condiviso ben poco 
e che le istanze portate o sostenute, sono 
state accolte solo perché una parte critica 
della maggioranza le ha sposate. Purtrop-
po un nuovo aumento di tasse ci sarà, 
aumenteranno gli oneri di urbanizzazione 
del 10% andando così a colpire un settore 
fortemente in crisi che sembrava rialzare la 
testa negli ultimi mesi. Nota tecnica negati-
va: circa metà degli oneri di urbanizzazione 
serviranno a coprire spesa corrente. Cioè 
meno soldi agli investimenti per favorire 
una spesa corrente che per quanto si dica, 
continua a non essere tagliata.
Ora che con la votazione congiunta del 
Bilancio l’anima “ansaloniana” del PD si è 
ricongiunta con quella “fioriniana”, sedia-
moci sul divano con birra e patatine e at-
tendiamo il rimpasto di giunta…
MoVimento 5 Stelle Zola Predosa

Movimento Cinque Stelle
Tel. 051.61.61.757 - lnicotri@comune.zolapredosa.bo.it
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L’orrenda montagna
incendiata…
Era già tutto previsto!!!

Dal 17.05 al 21.05 il nostro Comune è stato 
protagonista negativo della cronaca nazionale: 
l’incendio della “orrenda montagna di legna” 
presso la centrale del Teleriscaldamento può 
essere considerato il danno “ambientale” più 
grave della storia di Zola. E siamo stati molto, 
ma molto fortunati; ci chiediamo cosa sarebbe 
successo se un fatto simile fosse avvenuto in 
piena estate… Noi avevamo previsto e denun-
ciato tutto ciò che, poi, è avvenuto. Alleghiamo 
l’interpellanza presentata nel Consiglio Comu-
nale del 17.12.2014.
CONSIGLIO COMUNALE DI ZOLA PREDOSA
del 17.12.2014
INTERPELLANZA
Signor Sindaco, nella ultima Commissione Ur-
banistica del 14.12 u.s. ho sottoposto il proble-
ma del c.d. “cippato” recentemente accumula-
to presso l’impianto del teleriscaldamento.
Ne è sorta più che una discussione un ampio 
ragionamento col contributo importante del 
Consigliere Badiali, che ci ha spiegato molte 
ragioni e molti aspetti tecnici che dovrebbero 
giustificare l’enorme accumulo di legna, rami 
e fogliame prodotto da taglio degli alberi. Per-
sonalmente ho ancora la sensazione di qualche 
cosa di incompiuto sulle ragioni che dovrebbe-
ro giustificare il sacrificio di questa specie di 
sfregio visivo. Oggi, per una pura coincidenza, 
devo segnalare al Consiglio che, nel frattempo, 
alcuni cittadini residenti nelle vicinanze dell’im-
pianto mi hanno segnalato la presenza di forti 
odori sospetti. In particolare, odore di fumo 
proveniente sicuramente dalla combustione 
dell’impianto indicato. Senza con ciò volere sol-
levare allarmi o pretestuosi argomenti di po-
lemica, mi sento però di dovere approfondire 
l’argomento. Mi sia permesso solo di sollevare 
un piccolo dubbio; ho la sensazione che se si 
fosse trattato di iniziativa privata, oggi, forse, 
avremmo assistito ad una sorta di sollevazione 
popolare: registro invece l’assoluto silenzio tra 
quelle forze politiche che, di solito, si definisco-

no campioni della tutela ambientale. Il tema 
di questi accumuli apparentemente selvaggi 
è peraltro noto a questo Consiglio per avere 
noi già presentato interpellanza, nella passata 
legislatura, riguardo alla orrenda montagna di 
legna depositata nel Comune di Crespellano, 
il località Pragatto, ben visibile, ancora oggi, 
dalla strada Provinciale. Considerato che il de-
posito di legna e fogliame presso il nostro im-
pianto di teleriscaldamento, che peraltro ema-
na costanti fumi da congestione, costituisce 
sicuramente un problema di carattere ambien-
tale quanto meno sotto l’aspetto dell’impatto 
visivo, soprattutto se si valuta che si inserisce 
in una zona agricola di pregio, considerato che 
l’accumulo di legname favorisce sicuramente 
la presenza, in notevole quantità, di animali e 
di insetti nocivi, considerato infine che, come 
noto a questo Consiglio, la combustione di le-
gna è da ritenere alquanto inquinante soprat-
tutto se l’emanazione dei fumi ha il carattere 
della permanenza e della notevole dimensione, 
chiedo allora che sia fornita relazione sulle ra-
gioni di detto accumulo di legname, sulle fun-
zioni che deve svolgere, sui vantaggi che dovrà 
arrecare, sulle tutele ambientali e igienico-sa-
nitarie che sono state adottate e sui controlli 
che si andranno ad eseguire. Chiedo inoltre di 
sapere se detto accumulo sarà ridotto nelle sue 
dimensioni e se si potrà trovare una soluzione 
migliorativa per eventuali futuri depositi del 
materiale prodotto dalla potature e dai tagli. 
Insomma chiedo, in sostanza, che sia data 
ampia assicurazione ai cittadini sulla salubrità 
e sulla igienicità dell’ accumulo di legname e 
della sua combustione. Anticipo che su questo 
tema la Commissione Urbanistica che presiedo 
sarà costantemente chiamata ad “ascoltare, 
programmare e controllare” lo stato ed il fun-
zionamento dell’impianto del teleriscaldamen-
to con particolare riferimento all’attuale e/o 
agli eventuali futuri accumuli del materiale di 
risulta delle potature.
Naturalmente non è finita qui…. ci saranno 
Commissioni e Consigli Comunali nei quali ci 
faremo sentire!!
Stefano Lelli

Forza Italia 
Tel. 051.61.61.793 - stefano@studiolegalelelliboldrini.com

Oggi pensare
fa male

E’ impossibile non rimanere sconvolti dalla 
morte di una mamma, di una donna che ha 
perso la speranza nel domani e che non ha 
più saputo vedere un futuro nella nostra 
Comunità. Un dolore che diventa immenso 
pensando ai figli che ha lasciato forse nella 
paura di non essere in grado di garantire a 
loro un futuro degno delle “nostre” aspet-
tative. Come Lista Civica che ha come obiet-
tivo quello di mettere insieme le persone, 
la morte, la resa alla vita, risulta una scon-
fitta ancora più grande. Penso a quante 
volte abbiamo speso parole per niente, o ci 
siamo indignati per ragioni anche nobili ma 
che davanti a eventi come questi risultano 
insignificanti. 
Diventa difficile parlare delle tante cose 
che stiamo facendo come gruppo politico, 
ma dobbiamo andare avanti e lavorare a 
testa bassa soprattutto per evitare che que-
ste tragedie possano ripetersi.
Abbiamo evitato un ulteriore aumento del-
le tasse già programmato con una nostra 
proposta, appoggiata anche da altri gruppi 
di opposizione e accolta dall’Amministra-
zione. Risultato importante per il nostro 
gruppo a difesa delle tasche dei nostri Cit-
tadini. Abbiamo chiesto più equità ma pur-
troppo anche stavolta hanno vinto i privile-
gi. Gli emendamenti al bilancio presentati 
dalla nostra Lista Civica e sostenuti da tutte 
le opposizioni sono naufragati a dispetto 
del buon senso e dell’equità contro il muro 
del populismo. Abbiamo chiesto detrazioni 
sulla TASI per le famiglie con minori a cari-
co. Lo avevamo già chiesto lo scorso anno 
accendendo l’interesse dell’Amministrazio-
ne che di fatto ha inserito una detrazione 
dal terzo figlio minore. Una famiglia con 
due figli non ha alcuna detrazione. Abbia-
mo dimostrato che una detrazione per tutti 
i figli minori era sostenibile e non andava a 
variare il bilancio, abbiamo evidenziato che 

a parità di metratura di una unità abitativa 
la capacità contributiva di una famiglia con 
figli minori a carico è inferiore a quella di 
una famiglia che figli a carico non ha. L’Am-
ministrazione ha riconosciuto tutto questo 
ma ha bocciato l’emendamento. Abbiamo 
chiesto di riservare lo stesso trattamento 
a tutte le associazioni del nostro territo-
rio, abbiamo chiesto di far pagare la tassa 
rifiuti ai Centri Sociali per non farla gravare 
sui Cittadini. I Centri Sociali rappresentano 
una grande risorsa per il nostro territorio 
ma non si può negare che per produzione 
rifiuti siano equiparabili a un’attività di bar/
ristorazione, affitto sale per feste, comple-
anni, cresime ecc. . Ci è stato spiegato che 
si prendono loro in carico i costi di manu-
tenzione delle strutture pubbliche a loro 
affidate !!! Ma perché ! Con quale criterio. 
Perché costringerli a fare plusvalenze per 
sostenere costi di manutenzione. Noi cre-
diamo, e l’abbiamo proposto in Consiglio 
Comunale, che sia necessario un tavolo di 
discussione per regolamentare questi rap-
porti in nome della tanta declamata tra-
sparenza convinti che sia nell’interesse di 
tutte le parti. In un momento difficile come 
questo è importante che l’Amministrazio-
ne sostenga le Associazioni e che le stesse 
sostengano per quanto possono l’Ammini-
strazione perché purtroppo l’alternativa è 
sempre quella, l’aumento delle tasse ai Cit-
tadini e quindi anche ai volontari che dedi-
cano tempo ed energie gratuitamente per 
il bene della collettività.
Abbiamo ulteriormente ribadito la nostra 
contrarietà al monopolio di Hera. Abbia-
mo riscontrato aumenti negli ultimi anni 
superiori di due punti percentuali rispetto 
all’ISTAT (corrispondenti a circa 50.000,00 
euro) a fronte di promesse di riduzioni che 
avrebbe dovuto portare la raccolta diffe-
renziata. 
Per informazioni più dettagliate scrivere a 
dgamberini@comune.zolapredosa.bo.it

Davide Gamberini

Insieme per Zola 
Tel. 051.61.61.773 - dgamberini@comune.zolapredosa.bo.it
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“IL ROSSO DONA” - 5a edizione e 50° AVIS
Il 2015 è il 50° di Avis Zola Predosa, e il 13 e 14 giugno scorsi si sono tenute le iniziative 
celebrative, realizzate in collaborazione col Comune.
Questo è anche stato l’anno della 5a edizione de “Il rosso dona”, con protagonisti i ra-
gazzi della scuola F.Francia. L’8/5 la Sala Arengo ha ospitato la premiazione del concorso 
che ha inteso sensibilizzare i ragazzi delle medie verso il concetto che donare è vita e 
che da un piccolo gesto possono nascere grandi cose. Il percorso ha insegnato ai ragazzi 
come si diventa donatori, fino ad arrivare alla creazione di locandine per incentivare la 
donazione di sangue. Sotto la direzione del nostro Presidente Ezio Valisi, erano presenti 
la Preside, le insegnanti, lo staff di Avis, una rappresentanza della Casa del Donatore e 
gli Assessori alla cultura e alla salute del Comune. Ogni classe ha ricevuto un attestato 
di merito, poi i premi: chiavette USB con logo AVIS ai terzi e secondi classificati, il 1° pre-
mio è andato invece ad un entusiasta gruppo di ragazzi, ciascuno dei quali ha ricevuto 
un ingresso per il parco di Mirabilandia. Alla scuola, donate attrezzature didattiche per 
laboratori. Speriamo che queste iniziative possano contribuire a sensibilizzare i giovani 
verso il tema della donazione e della generosità verso il prossimo: chi dona sangue, 
dona vita! Per info e aggiornamenti seguiteci sulla nostra pagina facebook - Avis Zola 
Predosa - e cliccate mi piace!
Uliani Rachele

Solidarietà alle popolazioni del Nepal: la raccolta fondi dell’UNICEF

Devoluzione del gettone di presenza da parte del Consiglio Comunale di Zola Predosa
Lo spaventoso terremoto che ha devastato il Nepal lo scorso 25 aprile non ha lasciato 
indifferente la comunità mondiale, che da subito si è attivata per portare il proprio aiu-
to o contributo. Un evento di proporzioni enormi, il più devastante degli ultimi 80 anni 
nella regione, con 7.500 vittime e oltre 200.000 abitazioni distrutte. In questo contesto 
è possibile sostere la raccolta fondi dell’UNICEF (nell’ambito del Protocollo d’Intesa che 
lega ANCI e UNICEF Italia) per dare assistenza e aiuti immediati ai bambini e alle famiglie 
colpite dal terremoto. Per chi desidera sostenere la raccolta fondi dell’UNICEF tutte le 
info e i dettagli sono disponibili al sito www.unicef.it/nepal
Anche il Consiglio Comunale di Zola Predosa, con un gesto che vuole essere simbolico e 
concreto al tempo stesso, ha deciso di devolvere il gettone di presenza relativo alla se-
duta del 13 maggio scorso, a favore delle popolazioni colpite da questa terribile calamità.
Info: www.unicef.it/nepal

Approvato il Bilancio 
comunale, senza 
coinvolgere i cittadini

Il filo conduttore degli incontri sull’appro-
vazione del bilancio comunale è stato il ta-
glio delle spese. Questa litania demoraliz-
zante, ve la sentirete ripetere tutte le volte 
che cercherete la presenza del Comune 
nel risolvere i problemi, ma non sarà pos-
sibile a causa della mancanza di fondi.
Il quadro economico non è confortante, 
ma di fronte a questa situazione bisogna 
trovare soluzioni che vadano oltre i ra-
gionamenti ordinari, cercando, nel coin-
volgimento della cittadinanza, le possibili 
soluzioni.
Un aspetto che ha preoccupato la Giunta, 
è stato il taglio a cui il Comune avrebbe 
dovuto far fronte. Certamente è un dato 
di cui tenere conto, però avremmo voluto 
che le considerazioni sul bilancio fossero 
partite da altre domande, ovvero “Quali 
servizi vogliamo offrire ai nostri cittadini? 
Quali idee possiamo sviluppare per favo-
rire l’occupazione, il sostegno ai più biso-
gnosi? Quali risorse abbiamo, non solo 
economiche bensì di capitale umano, inte-
so come associazioni e volontari? Come ci 
immaginiamo la Zola di domani?”. 
Un approccio ribaltato rispetto al soli-
to modo di fare politica, che non parte 
dall’alto ma dalla partecipazione e che è 
l’argomento sul quale ci impegniamo po-
liticamente. Siamo convinti che ci sia una 
moltitudine di risorse nei cittadini che po-
trebbero rendere la gestione del bilancio a 
prova di taglio governativo. 
Lo stesso progetto di Cittadinanza Attiva, 
per il quale stiamo aspettando risposta da 
parte dell’Amministrazione sulla possibili-
tà di renderlo concreto anche a Zola, è un 
servizio concreto di sostegno al territorio 
che la politica ha il dovere di perseguire.
Se è vero che il mondo sta cambiando ra-
pidamente, che le risorse di una volta non 
ci sono più, non si può pensare di riuscire a 

fare le stesse cose con meno disponibilità: 
i modi di affrontare i problemi da parte di 
questa Amministrazione sono vecchi.
Vi facciamo un esempio: se la spesa per le 
utenze è troppo alta, si può indire una bel-
la gara di progetti fra i cittadini di Zola per 
ridurre i costi del 30%: al progetto vincen-
te verrà riconosciuto un premio economi-
co sul risparmio generato all’Amministra-
zione! Semplice, no? 
Con il ragionamento e la condivisione si 
può andare oltre le solite logiche del pas-
sato e sviluppare reti e relazioni con per-
sone, in grado di affrontare sfide difficili 
come quelle del disagio sociale. 
È necessario costruire dei ponti in grado di 
superare le barriere dell’abbandono, della 
disoccupazione, della paura del diverso, 
dell’inciviltà. Tendere una mano, sopra-
tutto dalla politica verso la comunità, oggi 
vuol dire rendersi conto di non poter fare 
tutto, ma sopratutto di non voler fare tutto 
da soli, ma insieme, con uno scambio ed 
una condivisione continua di idee e oppor-
tunità in grado realizzare quella coesione 
sociale che è il primo obbiettivo di un’Am-
ministrazione. 
E la creazione di relazioni forti, la condivi-
sione delle scelte, potrà far comprendere 
che magari servono meno soldi per gestire 
la spesa corrente o gli investimenti, oppure 
che, per un servizio in più, la popolazione 
è anche disposta a spendere un po’ di più.
Crediamo quindi che il Bilancio comunale 
dovesse essere partecipato dai cittadini in 
primis, e non vissuto solo dai Consiglieri 
comunali. Tuttavia non desistiamo, e con-
tinueremo a chiedere a gran voce che la 
partecipazione non resti un semplice so-
stantivo, ma una prassi dell’agire politico 
di Zola.
Infine, il Comune ha scelto di utilizzare gli 
oneri di urbanizzazione per la spesa cor-
rente e non per gli investimenti sul territo-
rio! Molto male.

Gruppo consiliare Zola Bene Comune

Zola Bene Comune 
Tel. 051.61.61.799 - mbadiali@comune.zolapredosa.bo.it
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Per chi non va in vacanza, Zola Predosa offre 
opportunità di svago e interazione anche nei 
mesi più caldi dell’anno. Musica, enogastro-
nomia, fiere, appuntamenti culturali: questo 
e altro nella sintesi che segue.

n Lunedì 6 Luglio
“All’Imbrunire…concerti a Zola Chiesa”:
Musica Rara - Diamo fiato alla musica
ore 20.30 al Parco Giardino Campagna
Terzo dei concerti urbani all’imbrunire all’in-
terno del comparto “Zola Chiesa”, promossi 
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dal Centro Socio-Culturale Pertini.
n Mercoledì 8 luglio
Ghironda Musica:
“Acoustic fingerstyle guitar”
Ore 21.30, presso il ModernArtMuseum
di Ca’ la Ghironda. 
n Venerdì 10 luglio
“La genialità nella semplicità”
Ore 21.00 presso Ca’ La Ghironda
Modern Art Museum.
Nell’ambito di “Corti, Chiese e Cortili”, Ras-
segna di musica colta, sacra e popolare.

n Venerdì 17, sabato 18
e domenica 19 luglio
“La Fira ‘d Zola” - 19a edizione
Lungo le vie del Centro di Zola dal 17 al 19 
luglio la 19a edizione della Fiera, iniziativa 
resa possibile grazie allo sforzo organizzativo 
di Proloco di Zola Predosa e dei suoi volon-
tari, in collaborazione con l’Amministrazione 
Comunale. Info: Proloco di Zola Predosa
tel. 051755002 - info@prolocozola.it
n Mercoledì 22 luglio 
Ghironda Musica: “Querelas do Brasil”
Ore 21.30 - Presso il ModernArtMuseum
di Ca’ la Ghironda. 
n Sabato 15 agosto
“Ferragosto al Centro TMP” 
ore 12.30 Centro Socio Culturale S. Molinari 
Pranzo di autofinanziamento “Ferragosto al 
Centro”. Solo su prenotazione.
n Venerdì 28 agosto 
Corti, Chiese e Cortili: “Nel cuore d’Irlanda”
ore 21:00 - Villa Edvige Garagnani
Nell’ambito di “Corti, Chiese e Cortili”, Ras-
segna di musica colta, sacra e popolare.
n Venerdì 29, sabato 30
e domenica 31 agosto
“Riale in Festa” - 12a edizione
L’ultimo week end di agosto è tutto dedica-
to alla dodicesima edizione di Riale in Festa. 
Un appuntamento consolidato durante il 
quale la Frazione di Riale si veste a Festa e 
propone, a visitatori e cittadini, momenti di 
gioco, divertimento, stand e appuntamenti 
culturali.

L’estate per i giovani... puoi partecipare, ma anche organizzare!

Dopo la Festa di Chiusura del Centro Torrazza, che il 27 giugno ha coinvolto fino a tarda 
sera molti ragazzi, altro appuntamento rivolto ai giovani è fissato per sabato 17 luglio, 
con lo Spazio Giovani alla Fiera di Zola (Via Roma, zona Biblioteca): dalle 18 alle 24 uno 
spazio aggregativo con biliardino e attività di writing; punto informativo su servizi e atti-
vità per i giovani, su prevenzione sulle sostanze e prove con l’etilometro. Ma non è tutto: 
se siete interessati anche ad organizzare oltre che partecipare, vi offriamo la possibilità 
di entrare all’interno del gruppo organizzativo LIVEZOLA, per realizzare concerti, mostre, 
esibizioni, banchetti informativi, raccolta fondi, o altro all’interno dell’evento BIRRAinBO 
che si svolgerà dal 15 al 18 ottobre 2015 a Cà La Ghironda.
Infine ricordiamo che tutti i giovani tra i 14 e i 28 anni possono ritirare allo Sportello Urca 
o in Biblioteca, la YoungERcard, una carta-sconti gratuita della Regione Emilia-Romagna 
che dà diritto a sconti in esercizi convenzionati su tutto il territorio comunale, provinciale 
e regionale. I giovani in possesso della carta potranno inoltre, a partire da ottobre 2015, 
svolgere attività di volontariato presso il Centro Torrazza o presso il CAI e accumulare pun-
ti sulla propria carta (80ore=80punti), che daranno diritto a buoni per l’acquisto gratuito 
di abbonamenti per treno, autobus, teatri e cinema.
Info: Politiche Giovanili del Comune - giovani@comune.zolapredosa.bo.it - 051.6161833
FB: Centro Giovanile Torrazza

Save the date
n Sabato 19
e domenica 20 settembre 
Mortadella, Please! 
 
n Volontassociate 2015
Festa delle Associazioni
domenica 27 settembre
ore 14.30-18.00
Giardino Campagna - Viale Masini


